
COMUNE DI ANZOLA D’OSSOLA
Provincia del Verbano Cusio Ossola

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA COMUNALE

  
Numero 8 in data 22-01-2026

 
 
Oggetto: PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE, DELLA CORRUZIONE E DELLA
TRASPARENZA ANNI 2026/2028.
 
L’anno duemilaventisei addì ventidue del mese di Gennaio alle ore 12:15 nella SEDE COMUNALE, convocata
dal Sindaco si è riunita la Giunta Comunale.
 
 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente, all’appello risultano presenti:
 
Cognome e Nome Carica Presenti Assenti

MELLONI ANDREA SINDACO X

BIANCHI TOMMASO VICE-SINDACO X

TEDESCHI SANDRA ASSESSORE X

Presenti – Assenti  2 1
 
 
Assiste all’adunanza, con le funzioni previste dall’art.97 comma 4, a) del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, il Segretario Comunale
Dott. GIOVANNI BOGGI (***), il quale provvede alla redazione del presente verbale.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. ANDREA MELLONI – nella sua qualità di SINDACO –
assume la presidenza e dichiara aperta la discussione per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
 
 
 
(***) – presenti in modalità telematica ai sensi del Regolamento Comunale approvato con deliberazione del Consiglio
Comunale n. 7 del 25.06.2020.



 
LA GIUNTA COMUNALE

 
Premesso:
- che in attuazione dell’art. 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite
contro la corruzione, adottata dalla Assemblea Generale dell’ONU il 31.10.2003 e ratificata
ai sensi della L. 03.08.2009, n. 116, e degli artt. 20 e 21 della Convenzione Penale sulla
corruzione, fatta a Strasburgo il 27.01.1999 e ratificata ai sensi della L. 28.06.2012, n. 110,
l’Autorità Nazionale Anticorruzione e gli altri Enti Pubblici, indicati dalla legge nazionale,
sono tenuti ad adottare attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e
dell’illegalità, in genere, nella Pubblica Amministrazione;
- che la L. 06.11 2012, n. 190, all’art. 1, comma 7, quale norma di ratifica della Convenzione
della Nazioni Unite contro la corruzione, dispone che, per la finalità di controllo, di
prevenzione e di contrasto della corruzione e dell’illegalità, in genere, nella Pubblica
Amministrazione l'organo di indirizzo politico, su proposta del Responsabile Anticorruzione,
entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il proprio Piano Triennale di Prevenzione della
Corruzione e per la trasparenza (PTPCT);
- che la L. n. 190/2012, ha dettato disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione;
- che il Dipartimento della Funzione Pubblica ha predisposto il Piano Nazionale
Anticorruzione (P.N.A.), successivamente approvato dalla Commissione Indipendente per la
Valutazione e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche (CIVIT), con delibera n. 72/2013,
secondo la previsione dell’art. 1, comma 2, lett. b), della citata L. n.190/2012;
 
Dato atto:
- che dal 2013 al 2018, sono stati adottati due P.N.A. e tre aggiornamenti dei medesimi,
mentre il P.N.A. 2019 è stato approvato, in via definitiva, dall'ANAC, con deliberazione n.
1064 del 13.11.2019 ;

-         che il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022, approvato dall’ANAC con
delibera n. 7 del 17.1.2023;
 

Richiamata la deliberazione di Giunta Municipale n.6 del 24.01.2024 mediante la quale è
stato approvato il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 202
4/2026 del Comune di Anzola d’Ossola;
 
Preso atto delle indicazioni contenute nell’ultimo Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con
deliberazione dell’ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019, laddove è previsto per i comuni con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti, in ragione delle difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei
casi in cui nell’anno successivo all’adozione del PTPCT non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche
organizzative rilevanti, possono provvedere all’adozione del PTPCT con modalità semplificate (cfr. parte
speciale Aggiornamento PNA 2018, Approfondimento IV “Piccoli Comuni”, § 4. “Le nuove proposte di
semplificazione”);
 
Rilevato altresì che il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con delibera Anac n.
7 del 17.1.2023, ha ribadito e concesso la facoltà agli enti locali con meno di 50 dipendenti,
dopo la prima adozione, di confermare per le successive due annualità lo strumento
programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo politico, e ciò a
condizione che nell’anno precedente non si siano verificate le evenienze ivi segnalate
(paragrafo 10.1.2 del PNA 2022, pag. 58);
 
Rilevata altresì la necessità di procedere all’approvazione del Piano Triennale per la
prevenzione della corruzione entro il 31.01.2026, conformandosi alle indicazioni di cui al C
omunicato del Presidente ANAC del 17.1.2023;
 



Considerato che in tali casi, l’organo di indirizzo politico può adottare un provvedimento
con cui, nel dare atto dell’assenza di fatti corruttivi o di ipotesi di disfunzioni amministrative
significative nel corso dell’ultimo anno, conferma il PTPCT già adottato;
 
Ravvisato che nel corso dell’ultimo anno (2025) non si sono verificati fatti corruttivi e/o
modifiche organizzative rilevanti;
 
Ritenuto che sussistano le condizioni per confermare il vigente Piano Triennale della Tra
sparenza e della Prevenzione della Corruzione anche per l’anno 2026, ferma la necessità di
adottare un nuovo PTPC ogni tre anni, in quanto l’art. 1, comma 8, della L. n. 190/2012 st
abilisce la durata triennale di ogni Piano;

 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 49 del D
.Lgs. 18.08.2000, n. 267

 
DELIBERA

 
1)   di dare atto che nel corso dell’ultimo anno (2025) non si sono verificati fatti corruttivi e/o
modifiche organizzative rilevanti.
 
2)    di confermare, per l’anno 2026, per le motivazioni specificate in narrativa, il Piano di
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2024/2026, approvato con deliberazione G.C.
n. 6 del 24.01.2024.
 
3)   di dare atto che il PTPCT confluirà, per relationem, nel redigendo PIAO – sezione dedi
cata.
 

4)      di pubblicare i suddetti documenti sul sito istituzionale del Comune, alla Sezione
“Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Altri contenuti – Corruzione”.
 
5)  di trasmettere, in elenco, il presente provvedimento ai Capogruppo Consiliari, ai sensi
dell’art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000.
 
6)  di dichiarare, con separata, unanime e favorevole votazione, resa nei modi e nelle forme
di legge, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134,
comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.
 
 



 
 
 

 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA
 
Il Responsabile del Servizio interessato attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e del relativo
Regolamento comunale sui controlli interni , la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla legittimità, regolarità e
correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e
regolamentare.
 
Parere Favorevole
 
Data: 02-02-2026

Il Responsabile del Servizio
DOTT. GIOVANNI BOGGI

 
 
 

VISTO/PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
 
Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma
1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente,rilascia:
 
Parere Favorevole
 
Data: 02-02-2026

Il Responsabile del servizio finanziario
 Rossana Beltrami

 
Il presente verbale viene così sottoscritto.

 
Il Segretario Comunale                                                   Il Presidente della Seduta
f.to dott. GIOVANNI BOGGI                                                     f.to dott. ANDREA MELLONI 
 
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale sostituisce il documento
cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Anzola D’Ossola ai sensi dell’art. 3-bis del
CAD.


